
Commissione  8^  Sport  e  Tempo  Libero,  Lavori  Pubblici,  Arredo  Urbano  e
Valorizzazione  dei  Centri  Storici,  Trasporto  Pubblico  Locale,  Sicurezza  Urbana  e
Polizia Municipale

VERBALE DELLA SEDUTA DEL  11/07/2023 - ore 12.30 

All’ordine del giorno:
1. Incontro  con  il  Presidente  del  Consorzio  di  bonifica  1  Toscana  Nord,  Dott.

Ismaele Ridolfi;

2. Approvazione verbali delle sedute precedenti; 

3. Varie ed eventuali.

La seduta è  tenuta presso la saletta commissioni del Palazzo Comunale.
Sono presenti la Presidente Silvia Barghini e i consiglieri Dante Benedini, Marzia Butteri,
Hicham  Koudsi,  Alberta  Musetti,  Andrea  Tosi,  Letizia  Carusi  in  sostituzione  di  Sirio
Genovesi. Risulta assente il consigliere  Rigoletta Vincenti.
Sono presenti inoltre  l’Assessore Elena Guadagni,  Assessore ai Lavori pubblici,  Decoro
urbano,  Polizia  Municipale  e  Sicurezza  urbana,  Viabilità  traffico,  Mobilità  e  Trasporto
Pubblico  Locale,  l’Assessore  Moreno  Lorenzini,  Assessore  all’  Urbanistica,  Progetti
speciali,   Ambiente  e  transizione  ecologica,  il  Presidente  del  Consorzio  di  bonifica  1
Toscana Nord, Dott.  Ismaele Ridolfi, il  Sig.  Fabrizio Volpi,  membro dell’assemblea del
Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord, l’Ing. Massimo Lucchesi e il Geom. Silvio Buselli,
dipendenti del Consorzio. 
Presiede la seduta Silvia Barghini e svolge le funzioni di segretario Chiara Amodio.
La seduta inizia alle ore 13.34.
Si comincia con l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti.
Viene messa in votazione l’approvazione dei verbali delle sedute del 09/05/2023, del
16/05/2023,  del  30/05/2023,  del  13/06/2023  e  del  20/06/2023.  Tutti  i  verbali
vengono approvati dai consiglieri Silvia Barghini, Marzia Butteri, Hicham Koudsi, Alberta
Musetti,  Andrea  Tosi;  il  consigliere  Letizia  Carusi  si  astiene  e  il  consigliere  Dante
Benedini esprime voto contrario. 
La Presidente Barghini introduce quindi l’argomento all’ordine del giorno, ringraziando i
rappresentanti del Consorzio per la loro partecipazione alla seduta. 
La  Presidente  ricorda  che  in  una  seduta  della  Commissione  sul  tema  del  dissesto
idrogeologico era emersa l’importanza della pulizia dei bacini; chiede quindi quali sia la
situazione del territorio e gli interventi in programma.
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Il  Presidente Ismaele Ridolfi  fa  una panoramica generale sulle attività  del  Consorzio,
spiegando che opera sulle province di Massa-Carrara e Lucca e in aree di Pistoia e Pisa,
per un totale di 64 comuni. Il Consorzio opera su un reticolo approvato dalla Regione
Toscana.  La  Regione  approva  il  reticolo  generale,  reperibile  sul  sito  internet,  poi
annualmente vengono effettuate delle modifiche. Ciò  che è  al di fuori dal reticolo non è
di competenza del Consorzio, ma dei proprietari frontisti del corso d’acqua. L’attività  di
manutenzione dei  corsi  d’acqua  inseriti  nel  reticolo  è  finanziata  con il  contributo di
bonifica.
Per quanto riguarda l’iter di approvazione, a fine novembre il Consorzio approva il PAB
(Piano  Attività  di  Bonifica),  molto  dettagliato,  sul  quale  viene  chiesto  un  parere
preventivo a tutti gli Enti Locali interessati. In assemblea vengono esaminate le richieste
dei comuni per valutare se sono compatibili (statisticamente, dei 64 comuni interessati
sono  circa  3  quelli  che  richiedono  modifiche),  quindi  il  Piano  viene  adottato
dall’Assemblea del Consorzio e mandato alla Giunta Regionale che lo approva.
Seguendo l’impostazione della Legge Regionale 79/2012, si cerca di privilegiare per gli
affidamenti gli imprenditori agricoli e le cooperative  locali, sia per garantire un ritorno
economico  sul  territorio,  sia  perché  si  ritiene  che  chi  opera  sul  territorio  abbia  un
maggior interesse a prendersene cura.
Oltre  agli  interventi  di  manutenzione  ordinaria,  spesso  Regione  Toscana  affida  al
Consorzio anche interventi di manutenzione straordinaria. Ne è  un esempio il lavoro che
dovrà  partire entro fine mese, cioè  la sistemazione del reticolo minore del Parmignola
Fossa  Maestra  per  un  importo  di  1.400.000  euro:  è  un  intervento  per  il  quale  il
Consorzio ha  fatto  la  progettazione,  chiedendo ed  ottenendo un finanziamento  dalla
Regione.  Altro  esempio  di  manutenzione  straordinaria  è  il  lavoro  fatto  a  Sorgnano
davanti al parcheggio, un intervento fatto in sinergia con il Comune.
Ora il Consorzio ha in progetto di trovare una sede di proprietà , in modo da avere un
unico punto di  riferimento,  in quanto uffici  e sede operativa sono dislocati  in luoghi
differenti: gli uffici tecnici sono all’ Olidor, insieme al catasto, gli operai da un’altra parte.
La Presidente Barghini chiede quali siano gli interventi futuri in programma e se vi sia
qualcosa  di  specifico  che  interessi  il  Comune  di  Carrara.  L’Ing.  Lucchesi  fornisce  un
documento,  che  viene  acquisito  agli  atti  della  Commissione,  ove  sono  descritti  in
dettaglio tutti i lotti dei lavori eseguiti e da eseguirsi nel periodo primaverile e in quello
autunnale,  con  l’indicazione  delle  ditte  affidatarie  per  quelli  eseguiti  o  in  corso,  e
descrive  alcuni  interventi  che  riguardano appunto  il  Comune di  Carrara.  Spiega  che
alcune  manutenzioni  sono  sia  primaverili  che  autunnali,  per  altre  è  sufficiente  una
manutenzione l’anno. Consegna gli elaborati tecnici relativi ai lotti riguardanti il Comune
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di  Carrara,  che  vengono acquisiti  anch’essi  agli  atti  della  Commissione.  Le  linee  blu
rappresentate nelle tavole corrispondono ai  reticoli.  Sul sito internet della Regione è
possibile visualizzare tutti i reticoli del territorio: all’interno del reticolo idrografico c’è  il
sottoinsieme  del  reticolo  di  gestione,  che  corrisponde  all’area  che  Regione  Toscana
affida in gestione al Consorzio.
L’Ing. Lucchesi afferma che il Consorzio si occupa anche della gestione delle acque basse
e  evidenzia  che  ci  sono  impianti  idrovori  del  Comune  che  richiederebbero  una
regolazione  dei  rapporti  tra  Comune,  Consorzio  e  Regione  per  quanto  riguarda  la
gestione dell’idrovora.
Spiega che in passato le manutenzioni venivano fatte a raso, cioè  si tagliava tutto; nel
tempo è  cambiata la sensibilità  , anche per via delle associazioni ambientaliste, per cui
oggi  si  fa  la  cosiddetta  manutenzione  gentile,  cioè  una  manutenzione  che  consenta,
laddove  possibile,  di  lasciare  una  sponda  per  permettere  la  nidificazione  e  la
riproduzione,  nel  rispetto  della  normativa  regionale  e  comunitaria.  Precisa  questo
aspetto perché  spesso i cittadini pensano che gli interventi vengano svolti solo in parte,
mentre in realtà  ci sono queste motivazioni.
In particolare,  per quanto riguarda Fossa Maestra, l’Ing. Lucchesi afferma che si sono
resi conto che molte sedimentazioni provenivano da monte, alzando il livello, pertanto il
progetto esecutivo da 1.400.000 euro riguarda tutti i reticoli attorno alla Fossa Maestra
e  riguarderà  sia  la  manutenzione ordinaria  di  pulizia  che i  dragaggi:  verrà  tolto  del
materiale in modo da recuperare le pendenze. E’ un lavoro che richiede anche la verifica
bellica trattandosi di scavi.
Il  consigliere  Benedini  chiede  di  intervenire  per  esporre  alcune  problematiche.  Per
prima cosa afferma che nel Carrione, nella zona dove c’è  la ferrovia, l’alveo si sta alzando
in maniera preoccupante e a suo parere si dovrebbe intervenire. Poi si fa portavoce delle
lamentele  riguardo  alla  pratica  di  non portare  via  i  residui  a  seguito  dell’attività  di
manutenzione e invita a prestare maggiore attenzione all’esecuzione dei lavori da parte
delle cooperative. Infine riferisce che spesso non si riesce materialmente ad accedere in
certe zone, e quindi il lavoro viene fatto a metà  per mancanza della possibilità  di accesso.
Il consigliere Marzia Butteri invece chiede di intervenire sull’argomento piantumazione
essenze arboree; facendo riferimento alla Relazione al Bilancio per l’anno 2023 dove ha
visto  che  sono  previsti  60.000  euro,  chiede  quale  sia  la  funzione  del  gruppo  di
piantumazione alberi in supporto al Comune. Il Presidente Ridolfi risponde che nel 2019
l’Assemblea  ha  approvato  lo  stato  di  emergenza  climatica,  un  documento  con  cui  il
Consorzio si impegna a mettere in atto delle iniziative per ridurre l’impatto climatico sul
territorio. Sono quindi state mandate a tutte le Amministrazioni comunali comunicazioni
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circa la disponibilità  del Consorzio a fare protocolli per acquistare piante, fare i progetti
e metterle a dimora. L’ impegno assunto nel piano dell’ambiente è  di piantumare 1.000
piante l’anno.
Il consigliere Letizia Carusi chiede se in seguito al downburst del 18 agosto scorso vi sia
stato un contatto con il Comune di Carrara per la ripiantumazione di alberi. Il presidente
afferma di essere stato contattato, ma non da rappresentanti dell’Ente direttamente. La
comunicazione del Consorzio agli Enti risale a due anni e mezzo. Il consigliere Carusi
ritiene importante sollecitare la possibilità  di questa sinergia. Il Presidente precisa che
comunque la piantumazione non riguarda grandi alberature ma piante piccole.
Il  consigliere  Butteri,  avendo  visto  dalla  programmazione  triennale  delle  Opere
Pubbliche che nei tre anni 194 milioni sono stati destinati alla provincia di Lucca e  solo
36 milioni alla provincia di Massa Carrara, chiede come si possa intervenire per prestare
maggiore  attenzione alla  nostra provincia e di  conseguenza al  Comune di  Carrara.  Il
Presidente spiega che il Piano Triennale per quanto riguarda il 2023 è  già  finanziato; per
gli  altri  due anni,  gli  uffici  del Consorzio individuano le criticità  sulla base dei criteri
(punteggi) attribuiti  da Regione Toscana,  che individua i  territori più  problematici  in
base alle esperienze degli anni passati. 
Da quanto emerso in Commissione, la Presidente Barghini dichiara di aver compreso che
in questi  anni il  Comune di  Carrara non ha mai proposto modifiche al  PAB e ritiene
opportuno analizzarlo.  Il Presidente precisa che il  Consorzio comunque lo riaggiorna,
incrementando le  manutenzioni  laddove  necessario;  bisogna sempre tener  conto  del
limite economico, le risorse comunque sono limitate.
L’Ing.  Lucchesi  aggiunge  che  la  differenza  delle  somme  destinate  alle  province  nei
documenti  previsionali  deriva  dal  fatto  che  nel  triennale  gli  interventi  vengono
riprogrammati,  ma ci si porta dietro gli interventi non eseguiti;  non sarebbe corretto
togliere  interventi  che  erano  presenti  nei  preesistenti  consorzi  di  bonifica  che
operavano su Lucca prima della riforma confluiti nel Consorzio 1 Toscana Nord e quindi
a primo impatto la somma appare maggiore.
La seduta termina alle ore 13.36.

Il Segretario verbalizzante                                             Il Presidente della Commissione 8         
      (Chiara Amodio)                                                                              (Silvia Barghini)                       
                   F.to                                                                                                          F.to  
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